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TUTORIfll - Re/olume 2.^1 - Porle I 



I. inTRODuzionc nirinTERrnccin 



Re/elume è un proQrommo per reol-lime videe molle u/ole dai rj olle prime ormi mo onehe do! prefe//ioni/ti 

più offermoli. lo /uo inlerfoccio H/er-(riendii| permeile di copire in pociii minuli il /uo funzionomenlo ed ho 

uno curro di opprendimenle groduoie che permeile oi più /monelleni di ulilizzore delle funzioni mollo 

ovonzole. 

lo /creen/hol di /oquìIo illu/lro lo /chermolo inixiole di re/ofume /enzo ne//un clip / effetto / deck coricoto. 




n/2/J 



= /elezione il livello corri/pondenle 
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e 1/2/5 



= fo porlirle il loop video corri/pondenle 




= bonchi di effelli 



niG 

BROUlfGR 



= e/plori le lue ri/or/e e /ceqli i file video do in/erire nei deck 
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nnTGPRimn = in que/lo fine/Ira rine me/troto l'onteprimo di quelle che /lai preiellonde /ul meniler 
e/lerne 

Semplificonde ol mo//ime pelremme paragenafe le/elume a 3 uiindeui/ medio pioi|er (Fi ini fi oUirobiii 
con il to/le funzione corri/pondenle, fi per intenderci è io /lezzo clie opre lo ^uido di uiindouiz) ciie 
ciiiameremo livelli (lai|er) che mondono le immo^ini in movimenlo ripetendole conlinuomenle do copo ogni 
volto che termino il filmoto. Ouezti 3 livelli pe//ono (ore ploi| in loop contemporoneomente e /ono mezzi uno 
zopro Toltro come i livelli di uno immogine in photozhop. Per ogni livello ci zono 2 comondi fondomentoli i 
l'opocitò e lo velocitò (evidenzioti in verdino nel primo livello fi ). Utilizzondo uno terminologie do 
mocelloio potremmo definire l'opocitò come quel volere che indice le di vizibilitò del videe rizpette ol nere 
di zfondo oppure rizpette ed eltri video che ztenne zette di lui. E* un volere che vorio de e 1 00 ed è I09ÌC0 
ezpetterzi che ze opecitò = il videe non zi vede, opocitò = 1 00 zi vede perfettomente il videe zelezionoto 
me non zi vedrenno 9IÌ eltri che ztenne zette ( i zone dei cozi perticoleri che opprofondirè in ze<|uite). le 
velocitò è ezprezze in fotoQrommi per zecende e di defoult è il (rome/rete con cui zi è codificete il video. 
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2. UYEIII 
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Ciezcun livello he une zerie di peromelri perzenolizzobili (re cui i perometri di "overlei|" che definizco 
come un livello zi mizchie con 9IÌ eltri. Di ze9HÌle une zereenzhel di une dei livelli t 
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ForLi/arri Loop 
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nelle porte bozzo obbiomo uno lungo borro con il numero 8 ol centro di un bottone bienco, Ouezte borro 
indice le durete in fotogrommi del filmoto e in quezte coze ziomo ol fotogrommo 6 (ziemo quindi oll'inizio 
del filmoto). fi ziniztre di quezte borro obiomo nelPordine tre reltongolini evidenzioli in reze (e quindi 
zelezioneti), un piccolo eltoperlente in bienco ed due Iriongolini offioncoti in bionce; quezti bottoni 
zelezioneno le velocitò del livello I tre rettenfolini zincronizzone io velocitò del loop ol midi timeceede (con 
il pennello "Beetz" zelezioni ogni quente bettute viene riprodotto, in quezte coze 1 8 mollo lento), 
reltoperlente zincronizze le velocitò con i'ingrezzo oudio e i due triongolini permettono di medificere le 
velocitò mediente il pulzente dezcrtitto primo (in quezte coze ho volere 1 00 che indice un f reme-rete di 100 
fotogrommi ol zecende). Ouondo i pulzenti zono evidenzieti in reze zignifico che zone otlivoti / zelezioneti e 
olle ztezzo modo quendo c'è un rettongolo reze ollerne od un livello / effetto / loop (in quezte coze obbiomo 
il noztro livello zelezionoto) zignifico che ztiemo loveronde e obbiomo oppone zelezionoto quel livelle / 
effetto / loop. In quezte coze uno dei tre pulzenti dezcritti zopro deve ezzere zempre zelezionoto in quente le 
velocitò del livello è une componente indizpenzebile. 

Subito zopro i tre pulzenti delle medelitò di riproduzione ci zone due bottoni con un triongolo che indice il 
verzo delle riproduzione del loop, fiffienco le medelitò di loop del videoclip ci zone tre pulzenti (in quezte 
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ca/e /ole due perché in medolitò midi /i di/aUivo il leize pui/onle che prevede il blocco dello clip dopo uno 
/ifiQolo riproduzione); il primo pul/onte con un cerchio con due (reccelle indica che il video /i riproduce 
oirinfinilo. OQni volto che fini/ce riporte do copo; il /econdo lo/lo è lo modolitò ping-pong che prevede che 
uno volto terminoto il clip viene riprodotto nel /en/o oppo/to portendo doH'ultimo (oto<|rommo riprodotto. 
Uno motrice rettonQoli di 1h1 identifico le modalità di fu/ione del livello /elezionoto , i que/to co/o è 
/elezionoto in ro/o il metodo "fi" (llpho opocitif. le oltre modolitò /ono do /ini/tro o de/tro "pd" Pu/h 
down, "nd" nddpin.'Hi" lighten. "Do" Dorken. "ilK" Inver/e lumokeii. "IK" lumokeii. "(Il" (llpho 
luminonce "ti" (llpho opacità "1/". "T" (lutotra/parenci|. e 2 tipi di mo/chere. 

f ipra o que/ti pul/onti ci /ono i canali di colore R G B . i que/to ca/o /ono /elezionati e quindi l'immoQine 
viene riprodotta normalmente con tutte le informazioni di colore, di/attivando uno di que/ti /i levo il canale 
di colore corri/pondente. 

In mezzo al controllo dell'opacità (fi//ato o 100 quindi l'imom^ine è pienamente vi/ibile) e lo matrice dei 
metodi di fu/ione, abbiamo un bottone bianco con un trattino . que/to /erve per impo/tore l'opacità 
automatico che verrà illu/trato nel /econdo capitolo di que/to guido: nel no/tro co/o è di/ottivoto. 
Per concludele lo panoramica /ui livelli ci /ono dei pul/onti grìgi in alto a /ini/tro. uno con uno k bianca al 
centro ed affianco uno tutto grigio rettangolare e due con un triangolo dai ver/i reciprocamente capovolti. 
Il pul/ante con lo x /vuoto il livello dello clip che /to girando, il /econdo na/conde la vi/uolizzozione del 
livello ed il terzo ed il quarto con i triongolini /po/tano ri/pettivomente il livello /u e giù. 
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nello /pozio a /ini/tro trovano /pazieS/lot per gli effetti come in /chermato i 
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Gli effetti QQi/cene di bo/e /ui tre livelli in contemporaneo, nello /econdo porte di que/to Quido vedremo 
come è po//ibile /elezionorli indipendentemente, per il momento uno breve ponoromico: ci /ono S differenti 
/lot cui è po//ibile o/zeQnere doQli effetti che po//ono e//ere reqoloti con differenti poromenti e 
/incronizzoti vio midi oppure ol line in. flello /chermoto /opro ci /ono S effetti o//e9noti o cio/cuno /lot 
di/ponibile, portendo doH'olto vediamo "fldju/t blue level" un effetto per re<|olore il livello di blu. Uno 
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barro con un piecele rombo defini/ce quanto l*opacilà dell'effetto /ui livelli, flel /econo /lol c*è Teffello 
"Bar/hifl Y" che oltre od avere lo borro con l'opocilò ho onche do re9olare un poromenlro "omounl" in 
que/lo co/o che defini/ce lo polenzo dell'effetto opplicolo. Ilei terzo co/o obbiono ben quoUro poromentri 
per/onolizzobili. come vedremo nello pro//ima guido i poromeiri /ono /incronizxobili ol idi , ol line in ecc. 




1. I lOOP E I DECK 



Re/olume permeile di coricore fino o olio deck conlemporoneomenle che conlengono cio/cuno venli loop. 
Premenlo i lo/li corri/pondenli ol loop (nello /creen/hol /olio od e/empio I /eleziono il loop con i rellongoli 
violo) nel deck "demo" il loop video verrò coricalo nel livello /elezionolo (il livello /elezionolo è quello con 
il rellongolo ro/o inlorno nello /creen/hol numero 2). 
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